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L'IN '"':T! DELL'8;1RILE ` UTILE
PER CAPI-1E MEGLIO iRO E CC i iTRO DEL PROGETTO.
APPUNTAMENTO DALLE 9 DI MATTINA IN POI
CON ESPERTI NELLA SALA ALDO MORO

Stazione Tema, c'è la raccolta firme
«Anche ii sindaci devono dire no»
Nuova iniziativa (_k i cittadini Allasoia Bongíomo prende posizione

UNA PETIZIONE popolare per
ribadire un no secco e de iso alla
stazione di Terna in Val di Eisen-
zio. Protagonisti i cittadini del ter-
ritorio insieme al «Comitato No
Sc . La petizione è stata indiriz-
zata a tutti i sindaci della vallata,
Bongiorno , Bosi e Morganti, oltre
al presidente della Regione Rossi
con la richiesta della firma . I diret-
ti interessati sono '.tarì esortati «a
porre in essere - si legge sul docu-
mento - tutto quani : sia l o.síL-ile
ad impedire la realizzazioni della
stazione di Terna» ili ogni territo-
rio della Val di Bi cnzio. A tal ri-
guardo abbiamo sentito i tre pri-
mi cittadini valbisentini.

«AD OGGI - dice il sindaco di
Cantagallo Bongiorno -1 _, nostra
posizione di contrarietà è moti+'a-
ta da ire elementi da prendere in
coi ide azione con estrema serie-
tà: valutazi c,;neper i rischi della sa-
lute dei ciitadtrii, valutazione sul-
lareale iiecessrtui dell'oper ar evalu-
tazione sull iinlpitrc presa 'istico
sul territolie,,>. Per il i'i'it nt citta-
dino di Cantagallo, come del re-
sto anche per gli altri , l'intenzio-
ne è di approfondire la questione.
«Cercheremo risposte con esperti
di mostra fiducia per rendere con-
sap.voli dei tre punti sopraccitati,
parche: l'opera piuttosto che esse-

re utile è dannosa - insiste Bon-
giorno- . La posizione della comu-
nita di Cantagallo sarà espressa
nel consiglio comunale di stasera
in un documento congiunto dì
tutta i gruppi consiliari che sarà

indirizzato a enti e isíituzioni
competenti e vedrà in accordo to-
tale maggio anz;a e opposizione».
Approfo,idiniento richiesto an -
che da parte di Eosi. «Non si trat-
ta di un rtr de r'e da restaurare -=
spiega il sin daco di Vaiano - Ov-
viamente la nuova stazione
be un'impronta importante dal
punto di vista nae >>>>gis tico. 01-
tre a questo credo lie il compito

dell'amministrazione sia quello
di tutelare la salute pubblica dei
cittadini. Ila dunque senso dire sì
o na non solo a Mo ehigrrano,
bensì anche in altre parti della val-
lata. Si tratta di una scelta indi
i_rer.dente dal territorio tu cui ver-
r'a realizzata. Non esistono t i t tacii-
ni dr serie A o serie P. Propri€?per

questo motivo, come invito rivol-

to alla nostra amministrazione,
ho accolto positivamente gli stri-
scioni messi t1ivanti al comune
da pJrte degli aitanti del Fab-
bro. Per q uanto ci riguarda dovre-
irto capire i rischi a livello epide-
miologico ed elettromagnetico.
L'incontro che faremo il prossi-
mo 8 aprile dalle 9 di mattina in
poi con esperti del settore ed aper-
to alla cittadinanza nella Sala Al-
do Muro ci sarà utile». In pro-
grani ma dunque un nuovo appro
lan,?ï.m.ento sulla pericolosità del-
la stazione. Stazione che potrebbe
sorgere lontana da Vernio.

«SI TRATTA di un territorio
lontano e diventa difficile dare
una valutazione - spiega il sinda-
co Morganti di Vernio -. E giusto
che la decisione e la prima parola
sia dei diretti interessati e quindi
di Cantagallo e dì Vaiano. Attual-
mente non posso dire niente. Ri-
schio altrimenti di fare valutazio-
ne semplicistiche, non su dati cer-
ti e scientifici. Devo quindi fare
degli approfondimenti. Ripeto,
valuterò, non sono un tipo che di-
ce no a prescindere. C'è da capire
tuttavia con un approfondimento
e studi seri se ci sono rischi per le
persone o men. Nel frattempo è
stato rinnovato anche il direttivo
del `Comitato No Scv', composto
dal presideni Silvia Sorri e da:
Lorenzo Bagoian , herico Baz-
zic al upi, Denise Bi ninr assi, Mir-
ko Liti, Dania Lasciallari, Stefa-
no A attei, Sara Milani, France-
sco Pie ini, Luciano Pacini, Lore-
dana Ferri, Elena Salimbeni e
Agnese Santi.

Nicola Picconi



I cit.t.:lini del territorio irssAeme al «Cnrnit,I%n PJo SrInz  ,arrs,,
lanciato la raccolta firme contro la stazione di lernaa hiJschií;amano
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